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�Introduzione

In molti impianti industriali si presenta la necessità di scambiare informazioni tra un sistema centralizzato ed una più unità periferiche remote. Esempi tipici sono rappresentati della teleraccolta dati di produzione da macchine operatrici, la programmazione a distanza, la abilitazione di macchine con pagamento tramite accettatore di banconote, il telecomando ecc .

� INCORPORA AmiProDocument  ���

La soluzione ideale per questo problema è rappresentato dalle Local Area Networks (LAN), oggi molto diffuse in ambito gestionale; le lan commerciali male si prestano però a questo impiego, soprattutto per motivi di complessita’ ed affidabilita’.

GLAN+ è invece un sistema appositamente concepito per questo tipo di applicazioni. Il suo scopo è quello di trasferire pacchetti di informazioni di modesta dimensione da e per unità di rilevazione o controllo con affidabilità particolarmente elevata.

GLAN+  permette di connettere ad un unico master, tramite doppino telefonico, fino a 99 stazioni slaves sulla stessa linea, a velocità fino a oltre 300 k baud. La figura mostra l'architettura tipo della rete.

Il master controlla costantemente la presenza di tutte le stazioni; è possibile quindi rilevare immediatamente la disattivazione di una stazione o l'interruzione di un cavo di collegamento.

Tipo di rete apparente�Paritetica��Tipo di rete reale�Master/slaves��Protocollo�G-LAN/DLAP asincrono��Media�Doppino telefonico��Standard�RS-485��Velocità�fino a 300 kbps��Numero massimo di stazioni�99��Massima distanza�circa 1000m��Error recovery�di tipo adattivo��Caratteristiche GLAN+

Malgrado l'architettura master/slave, ogni stazione ha la "impressione" di essere a sua volta un master e può quindi inviare messaggi al master di propria iniziativa in modo del tutto asincrono. 

Il protocollo utilizzato per la comunicazione prevede ritrasmissioni in caso di errore e garantisce un elevato livello di affidabilità, tanto che è possibile in ogni caso conoscere se il messaggio è arrivato a destinazione anche in presenza di disturbi sulla rete, come mostrato nella figura a pagina seguente. 

Il master di rete provvede costantemente all'analisi dello stato della rete e raccoglie, a fini statistici, i dati relativi agli errori di tutte le unità connesse. Elabora inoltre in tempo reale un "fattore di merito" delle varie stazioni e modifica dinamicamente il proprio comportamento in modo da "facilitare" le stazioni eventulamente in difficoltà o consentire la creazione di sistemi che si "accorgano" di situazioni anomale ancor prima del manifestarsi dei guasti..

Con GLAN+ inotre si possono realizzare sistemi 100% power fault tolerant; è ossia possibile avere la garanzia del trasferimento o del non trasferimento del pacchetto anche se il master e gli slaves sono soggetti a casuali accensioni e spegnimenti e con la presenza contemporanea di un disturbo. G-LAN è quindi idonea anche per comunicare transazioni, crediti od altri dati non ripetibili.

L'accesso ad una rete GLAN+ può essere ottenuto in più maniere e precisamente:

Su Personal Computer, anche se e’ possibile implementare sul PC un driver per la GLAN+, e gia’ ce ne sono  disponibili, e’ consigliabile, per la complessita’ del protocollo, usare la scheda interna PCLC o con una qualunque scheda esterna che supporti simultaneamente RS-232 e GLAN+.

Su sistemi HPCS/x86, con la scheda GLAN-2 o con l’apposito driver.

Su sistemi Z-80 GBASIC, semplicemente inserendo l'opportuno driver, senza alcuna aggiunta di hardware (viene utilizzato il canale B della SIO della console).

Su altri sistemi non Z-80, aggiungendo una mini scheda GZ-94, tramite un canale seriale od usando gli appositi drivers.

Tutte le interfaccie di rete dispongono intrinsecamente dell'interprete GBASIC e di almeno 32K RAM e possono essere quindi programmate, anche dall'utente, in modo da svincolare totalmente il processore principale od il PC dai problemi e dalle tempificazioni della linea. Nei sistemi Z-80, l'aggiunta della funzione rete G-LAN implica solo l'aggiunta di pochi componenti.

Per le particolari caratteristiche della G-LAN, il doppino telefonico non deve necessariamente essere installato in una apposita canalizzazione ma può essere inserito negli stessi condotti che trasportano l'enegia elettrica. Un disturbo eccessivo può però ridurre le prestazioni del sistema; e’ consigliata la schermatura.



M5 - Generalita’

M5 e’ un controllore per telerilevamento e raccolta di informazioni digitali. Le sue ridotte dimensioni ne consentono il fissaggio all’interno di qualsiasi macchina operatrice. A differenza di molti prodotti similari, e’ totalmente programmabile dall’utente in modo semplice e rapido grazie al linguaggio GBASIC di cui dispone.

Possiede 8 linee di ingresso digitale di cui una ad alta velocita’, tutte quante optoisolate, di una uscita per una spia a led e di due canali seriali.

La prima linea seriale, denominata “porta A”, comunica a livelli RS-232, con tre fili, ed ha un baud rate programmabile da 1200 a 19200 bd. La porta B, invece, opera in RS-485 esteso e con clock programmabile, nello stesso rango, o con clock ad alta velocita’. L’opzione e’ selezionabile tramite un ponticello. Il modo RS-485 esteso permette di montare fino a 99 unita’ M5 sulla stessa linea e dispone inoltre di protezione contro le scariche elettrostatiche.

Sulla scheda sono presenti 8 microinterruttori, leggibili da programma, utilizzati di solito per assegnare l’identificatore della stazione. 

Per il proprio funzionamento richiede una tensione stabilizzata di +5V@ 130mA max; a questo scopo puo’ essere utilizzato l’alimentatore a basso costo M/PS o si puo’ prelevare l’alimentazione dalla unita’ ospite. E’ da notare che il controllore in se’ assorbe solo 50 mA; gli altri 80 alimentano gli otto led di monitor ingressi e sono presenti solo a led accesi.

La maggior parte delle qualita’ di M5 derivano dall’impiego del sistema di programmazione GBASIC, per il quale si rinvia alla relativa documentazione. In particolare, trova l’ottimo delle proprie prestazioni utilizzando la rete GLAN a bassa od alta velocita’.

M5 puo’ essere opzionalmente dotato di una batteria tampone al litio per la ritenzione dei dati e/o dei programmi.

Caratteristiche tecniche

Processore: Z-80 a 4.916MHz; 

RAM: 32K statica non volatile; 

EPROM: 32K bytes con GBASIC 7.49; 

Hardware timers: 4 ad 8 bit; 

�

Canali seriali: 1 canale RS-232, 1 canale RS-485 per rete locale G-LAN ad altissima affidabilita’ interamente supportata dal firmware a livello GBASIC (19k2 o 78k baud, selezionabile con jumper); 

Ingressi: 8 linee di ingresso digitale optoisolate; uno degli ingressi afferisce anche ad un contatore veloce.

Caratteristiche delle uscite: 500 mA 24 Vcc, con protezione di corrente;  

Alimentazione: +5V cc

Mancanza di alimentazione: gestione del power fault a livello hardware; 

Sicurezze: watchdog incorporato escludibile con jumper; 

Ritenzione dati: batteria al litio per RAM opzionale; 

Dimensioni scheda:  12 x 10,2 cm;  

Caricamento programmi: i programmi, una volta caricati in RAM tramite linea seriale a 19200 baud, restano residenti e possono essere automaticamente attivati all’accensione con un jumper di autostart; in alternativa e’ possibile registrarli sulla stessa eprom del GBASIC.

Sistema di sviluppo: precompilatore e interfaccia di programmazione; 

Documentazione disponibile: manuale; schema elettrico e topografico; manuale GBASIC; manuale rete locale G-LAN master; manuale rete locale G-LAN slave. 



Drivers inclusi: console, GLAN master, GLAN slave.

Lo schema a blocchi

Lo schema elettrico e’ riportato in appendice. Per una comprensione sommaria del circuito ci si riferisce nel seguito allo schema a blocchi allegato.

CPU e clock

La CPU Z-80 usata in modo convenzionale. Il clock puo’ essere a 5 (default) o 6 MHz, sostituendo il quarzo.

� INCORPORA ABCFlow  ���

Memoria

Si ha la EPROM con il GBASIC, la RAM statica con circuito di protezione dei dati allo spegnimento, composto dal MAX 690 U9, che ha anche le funzioni di watchdog e di generatore reset/NMI, e da U8, 74HC132, che, si noti, e’ alimentato dalla batteria. Il circuito presenta una affidabilita’ praticamente totale. E’ previsto una batteria al litio da 3.6V per la ritenzione dei dati (non compresa nella versione base) che offre un’ottima affidabilita’, assai migliore di quella delle batterie al NiCd. E’ previsto un connettore (J1) per collegare esternamente, in alternativa, una comune batteria a 4,5 V.

Watchdog

Il watchdog (alla lettera cane da guardia) e’ un circuito che provvede a resettare la CPU nel caso in cui questa cessi di emettere un dato 0/1, entro un certo tempo, sul bit WD (pin 13 del KIO). Esso e’ attivo solo se, all’accensione, viene trovato inserito il ponticello E3 e serve per garantire una certa sicurezza nelle applicazioni piu’ critiche. Se la CPU smette di “rinfrescare” il watchdog puo’ voler dire che il programma non opera correttamente quindi si ha il reset automatico del sistema. Il GBASIC rinfresca automaticamente il wd all’inizio della esecuzione di ogni frase GBASIC.

Seriali

Si osservano sullo schema i vari circuiti per le interfaccie seriali, anche questi molto convenzionali. Il canale A viene di regola usato per connettere il PC, mentre il canale B, configurabile RS-232 o RS-485, viene di solito usato per la rete locale G-LAN, una rete ad altissima affidabilita’ per interconnettersi con altre unita’  M4 o M5 (vedi appositi manuali forniti a richiesta).



Ingresso

La parte di ingresso e’ estremamente convenzionale. Ogni ingresso dispone di un filtro e di uno Schmidt trigger per eliminare eventuali disturbi. Uno degli ingressi, IN0, viene portato anche ad un contatore veloce (CTC3).

 

Programmazione

Si riportano in appendice esempi di programmazione nelle applicazioni piu’ comuni.



Installazione

� INCORPORA CDraw4  ���

Il fissaggio della scheda avviene tramite 4 viti da 4 mm poste ai vertici di un rettangolo di 109 x 92 mm.

Devono essere connessi:

J3 - per le linee di ingresso

J5 - per l’alimentazione e l’eventuale spia led

J4 - per la connessione GLAN+

Il connettore J2 serve di solito per la programmazione o per le verifiche; in certi casi puo’ essere utilizzato per la connessione RS-232 ad altre unita’ locali.

La connessione di J4 deve essere fatta rispettando i segni ‘+’ e ‘-‘ riportati tra l’altro in serigrafia sulla scheda stessa. Lo schermo del cavo, se presente, deve risultare connesso solo da un lato. Di solito si ha lo schermo connesso sul cavo che parte e non connesso su quello che arriva.

Solo sulle unita’ estreme della rete (il master e l’ultima slave) devono essere inseriti i ponticelli E5 che inseriscono le resistenze di terminazione per l’adattamento di impedenza della linea.

Prima della attivazione devono essere inseriti i ponticelli descritti nell’apposito paragrafo. Essi vengono di solito gia’ disposti in fabbrica nel modo piu’ corretto. Se tuttavia e’ prevista l’opzione batteria, deve essere inserito il ponticello E2 al momento della messa in servizio.

Topologia della rete

La rete deve essere rigidamente lineare; non sono ammesse congiunzioni di tipo stellare. In altre parole, su ogni connettore J4 possono essere connessi solo due cavi e non sono ammesse “biforcazioni” dei cavi.

Si ripete che sulle unita’ estreme della rete, e solo su quelle, devono essere inseriti i ponticelli E5 che inseriscono le resistenze di terminazione per l’adattamento di impedenza della linea.

Autostart GBASIC

La funzione GBASIC di autostart si attiva ponendo in ON il microinterruttore n.8. Gli altri 7 possono essere letti per assegnare l’identificatore di stazione.

� INCORPORA CDraw4  ���

Impostazione degli indirizzi

Ognuna delle unita’ connesse alla rete deve possedere un identificatore del proprio numero di stazione. Se piu’ di una unita’ hanno lo stesso numero la rete non funziona. Il numero viene impostato tramite il gruppo di microinterruttori SW1 da 1 a 7 (il n.8 e’ riservato, come si e’ visto, all’autostart GBASIC.

Ogni microinterruttore ha un “peso” (vedi figura) che vale 0 quando l’interruttore e’ in ON. Il numero di stazione e’ dato dalla somma dei pesi dei microinterruttori in OFF.

Funzione dei ponticelli



Ponticello�Funzione�Default��E1�Selezione clock seriale B - se inserito in posizione 1-2, il clock viene prelevato dal timer/counter 1 (il secondo del CTC) - in posizione 2-3 usa il clock di sistema per funzionamento ad alta velocita’ (78 kbaud a 5 MHz)�1-2��E2�Inserimento batteria in circuito - se disinserito, evita l’inutile consumo della batteria al litio durante il magazzinaggio.�Disinserito - inserire prima di attivare la scheda��E3�Abilitazione watchdog CPU - se inserito al momento dell’accensione abilita il watchdog che deve essere rinfrescato periodicamente per non provocare un auto reset della CPU.�Disinserito��E4�Selezione tensione per NMI - in posizione 2-3 monitorizza la tensione+5V. in posizione 1-2 permette di monitorizzare una tensione esterna applicata tramite il connettore J1.�2-3��E5�Terminatore linea RS-485 - inserisce un resistore da 120 ohm in parallelo sulla linea RS-485. Deve essere inserito sulla prima e l’ultima unita’ in rete.�Disinserito���Connettore J1 - tensione esterna monitor NMI



Pin�I/O�Segnale��1�I�ingresso tensione da monitorizzare��2��Massa��Connettore J2 - seriale RS-232 canale A



Pin�I/O�Segnale��1��n.c.��2�O�Txd��3�I�Rxd��4��Massa��Connettore J3 - ingressi isolati



Pin�I/O�Segnale��1�I�IN0+��2�I�IN4+��3�I�IN0-��4�I�IN4-��5�I�IN1+��6�I�IN5+��7�I�IN1-��8�I�IN5-��9�I�IN2+��10�I�IN6+��11�I�IN2-��12�I�IN6-��13�I�IN3+��14�I�IN7+��15�I�IN3-��16�I�IN7-��

La serigrafia riporta i numeri estremi delle due file. Si osservi che una fila porta i pin di numero pari e l’altra quelli dispari. I valori dei componenti sono previsti per una tensione di ingresso di +24V.

�Connettore J4 - seriale RS-485 canale B



Pin�I/O�Segnale��1��n.c.��2�I/O�RS-485 -��3�I/O�RS-485 +��4��Massa��Connettore J5 - alimentazione e spia



Pin�I/O�Segnale��1�I�Massa��2�I�Massa��3�I�Massa��4�O�spia led��5�I�+5V��6�I�+5V��Indirizzi delle porte



Hex�Dec�Dispositivo��60�96�PIO A Data��61�97�PIO A Command��62�98�PIO B Data��63�99�PIO B Command��64�100�CTC Canale 0��65�101�CTC Canale 1��66�102�CTC Canale 2��67�103�CTC Canale 3��68�104�SIO Canale A Data��69�105�SIO Canale A Command��6A�106�SIO Canale B Data��6B�107�SIO Canale B Command��6C�108�PIA C Data��6D�109�Pia C Command��6E�110�KIO Command��6F�111�Reserved��80�128�Orologio M3003��A0�160�Display LCD Command��A1�161�Display LCD Data��

Segnali speciali

LED - accensione spia led viene comandato dal bit DTR della porta A

WD - rinfresco WD viene comandato dal bit DTR della porta B

Connessione al PC



Per connettere M4 al PC si deve utilizzare un cavetto realizzato come sotto specificato. Il connettore DB9 femmina e’ un connettore a vaschetta del tipo normalmente utilizzato per le comunicazioni seriali dei PC.





da J2�a DB9

femmina�Uso��1��n.c.��2�2�dati verso il PC��3�3�dati dal PC��4�5�massa��

Non e’ indispensabile la schermatura.�



















Appendice A



Esempio 

di 

programmazione

�Esempio di programma slave

Si riporta nel seguito un semplice esempio di programma “slave” ossia quello che sta sulla macchina da rilevare. E’ un esempio che si puo’ applicare a macchine produttrici di calzini Conti Florentia mod. F o simili. Vengono rilevati i seguenti eventi, in corrispondenza dei quali viene emesso un messaggio:



Evento�Originato da�Codice

messaggio��Cambio taglia�pulsante #1�a��Cambio articolo�pulsante #2�c��Manutenzione�pulsante #3�m��Carico filato�pulsante #4�f��Scarto�pulsanti #1+#2�s��Avviamento macchina�auto�l (lettera elle)��Arresto macchina�auto�o (lettera o)��Rottura aghi�auto�x��Rottura filato�auto�y��Passaggio calza�auto�z��I messaggi in arrivo al master sono completi di numero di stazione. Ad esempio “x64” e’ un messaggio di rottura filato dalla stazione 64. Notare che i messaggi hanno tutti la lettera minuscola e che il protocollo proibisce l’uso di una ‘C’ maiuscola come prima posizione del messaggio.

Da notare, per l’operatore, che la funzione scarto si ottiene premendo prima il tasto #1 e poi, mantenendolo premuto, premendo il tasto #2. Il comportamento del led spia e’ inoltre il seguente:

quando manca la linea o coda piena il led lampeggia

quando tutto OK il led sta acceso

quando si preme un pulsante il led si spegne per un attimo per far capire all'operatore che il tasto e' stato recepito

Le connessioni degli ingressi sono descritte all’inizio del listato seguente. Il listato e’ abbondantemente commentato e fornisce indicazioni anche in merito alla velocita’ di comunicazione della linea.

�' +-------------------------------------------------------------------------+

' |                                                                         |

' |             PROGRAMMA DEMO PER M5 PER CONTI FLORENTIA F                 |

' |                                                                         |

' |                          VERSIONE 1.00                                  |

' |                                                                         |

' |                   Utilizzabile su hardware M5                           |

' |                                                                         |

' |                 (c) 1997 Deimo - Studio IGB - Firenze                   |

' |                                                                         |

' |                                                                         |

' +-------------------------------------------------------------------------+

'

'             +-------------------------+

'             | Codici inviati:         |

'             |-------------------------|

'             |  a  | cambio articolo   |

'             |-----+-------------------|

'             |  c  | cambio taglia     |

'             |-----+-------------------|

'             |  f  | carico filato     |

'             |-----+-------------------|

'             |  l  | avvio macchina    |

'             |-----+-------------------|

'             |  m  | manutenzione      |

'             |-----+-------------------|

'             |  o  | arresto macchina  |

'             |-----+-------------------|

'             |  s  | scarto            |

'             |-----+-------------------|

'             |  x  | rottura aghi      |

'             |-----+-------------------|

'             |  y  | rottura filato    |

'             |-----+-------------------|

'             |  z  | passaggio calza   |

'             +-------------------------+

'

'			I messaggi in arrivo al master sono seguiti dal numero

'			di unita' che li ha inviati. Il numero e' inserito

'			automaticamente dal sistema.

'

'

'             +---------------------------------------------------+

'             | Assegnazione ingressi  |  uso           | con ALT |

'             |------------------------+--------------------------|

'             | IN0 | passaggio calza  |                          |

'             |-----+------------------+--------------------------|

'             | IN1 | pulsante #1 (ALT)|  cambio taglia |         |

'             |-----+------------------+----------------+---------|

'             | IN2 | pulsante #2      |  cambio artic. | scarto  |

'             |-----+------------------+----------------+---------|

'             | IN3 | pulsante #3      |  manutenzione  |         |

'             |-----+------------------+----------------+---------|

'             | IN4 | pulsante #4      |  carico filato |         |

'             |-----+------------------+--------------------------|

'             | IN5 | macchina in moto |                          |

'             |-----+------------------|                          |

'             | IN6 | rottura ago      |                          |

'             |-----+------------------|                          |

'             | IN7 | rottura filato   |                          |

'             +---------------------------------------------------+

'





'				Note:

'

'				- il pulsante #1 puo' essere usato come ALT per

'				  raddoppiare le funzioni dei tasti #2, #3 e #4.

'				  Per questo motivo, genera la propria funzione

'				  normale al rilascio e non alla pressione.

'

'				- l'ingresso IN0 e' connesso anche al contatore

'				  veloce.

'

'

'

'	Questo programma utilizza il driver GLANS2, che e' molto diverso da

'	GLANS descritto nel relativo manuale.

'

'	GLANS e' un driver adatto allo scambio di transazioni importanti e

'	assolutamente non perdibili, come ad esempio un credito in denaro

'	o una transazione commerciale. In esso si verifica immediatamente

'	che l'informazione da trasferire sia giunta a destino e, in caso

'	contrario, si eseguono azioni importanti, come ad esempio il blocco

'	del sistema.

'

'	Il nuovo GLANS2, invece, e' adatto a transazioni il cui flusso

'	semplicemente si arresta in caso di mancanza linea. Prevede al

'	proprio interno una coda di messaggi ove i medesimi vengono accumulati

'	in caso di assenza linea. Quando la coda e' piena (in seguito ad

'	una prolungata mancanza della linea), i messaggi vengono perduti.

'	Dopo una mancanza di alimentazione, la coda viene reinizializzata e

'	i messaggi sono perduti.

'





'--------------------------------------------------------------------------

'	Costanti

'--------------------------------------------------------------------------



#DECLCONST



'	------ varie



	SI		= 	_1

	NO		= 	_0

	VERSIONE $ 	"STAMP"					'STAMP e' parola riservata ora e data



'	------ per richieste tramite la funzione DRVST



	ONLINE	=   _0						'torna se linea presente

	QCOUNT  =   _1						'torna numero messaggi in coda

	QFREE   =   _2						'torna bytes liberi nella coda



'	------ canali



	CONSOLE	=   _0						'sempre lo 0

	GLAN		=   _1						'rete comunicazsione



'	------ assegnazione dei bit di ingresso rilevamento dati



	bCALZA	=	_0						'bit passaggio calza

	bP1		=  	_1						'bit pulsante #1

	bP2		=  	_2						'bit pulsante #2

	bP3		=  	_3						'bit pulsante #3

	bP4		=  	_4						'bit pulsante #4

	bMARCIA	=	_5						'bit macchina in moto

	bRAGO	=	_6						'bit rottura ago

	bRFIL	=	_7						'bit rottura filato



'	------- stessi di cui sopra espressi in termine di maschera



	mCALZA	=	_1	 					'bit passaggio calza

	mP1		=  	_2						'bit pulsante #1

	mP2		=  	_4						'bit pulsante #2

	mP3		=  	_8						'bit pulsante #3

	mP4		=  	_16 						'bit pulsante #4

	mMARCIA	=	_32						'bit macchina in moto

	mRAGO	=	_64 						'bit rottura ago

	mRFIL	=	_128 					'bit rottura filato



'	------ porte



	DIPSW	= _96						'porta dip switches

	OPTO		= _98						'porta ingressi opto

	SIOAC	= _105						'porta SIO per comando LED

#END





'--------------------------------------------------------------------------

'	Variabili

'--------------------------------------------------------------------------



#DECLVAR



'	------ numeriche scalari



	a,b,c,i								'uso generale fuori int

	d,e,f								'uso generale dentro int

	Dest									'destinazione del messaggio

	MyId									'nostro id di stazione



	fP1									'flag pulsante #1

	fP2									'flag pulsante #2

	fP3									'flag pulsante #3

	fP4									'flag pulsante #4

	fMARCIA						   		'flag macchina in moto

	fCALZA								'flag passaggio calza

	fRAGO								'flag rottura ago

	fRFIL								'flag rottura filato

	fSHIFT								'flag funzione SHIFT



	Image								'immagine del dato letto dalla porta



'	------ stringhe



	FromLan								'da GLAN

	FrP									'tempor. per precedente

#END



'--------------------------------------------------------------------------

'	inizio della parte eseguibile

'--------------------------------------------------------------------------

#CODE

	rem									'lasciare per autostart

	gosub IniSys							'inizializza sistema



	print "M5 demo program"

	print "per Conti Florentia F e simili"

	print "Compilazione ";VERSIONE





#-> MainLoop

	gosub LedOff



'	----- se non c'e' linea...



	if drvst(GLAN,ONLINE) = 0 then

		gosub LedOn

	endif



'	----- se coda piena...



	if drvst(GLAN,QFREE) < 25 then

		print "Coda piena"

		gosub LedOn

	endif



'	----- acquisizione delle informazioni dalla porta opto



	let Image = and ( not(inp(OPTO), 255 )



'	--------- cambio taglia -----------------------------------------------



	if and(Image,mP1) <> 0 then			'ingresso attivo?

		if fP1 = 0 then					'da servire?

			print "??"

			let fP1 = 1					'servito

			gosub FeedBack

		endif

	else

		if fP1 = 1 then					'da servire?

			if fSHIFT = 0 then

				write ch GLAN, 0, "cxx" 	'xx viene automaticamente sostituito

				print "* cambio taglia"	'con il numero della stazione

			else

				'print "Resettata funzione shift"

				let fSHIFT = 0

			endif

			let fP1 = 0					'servito

		endif

		let fP1 = 0

	endif



'	se la parte tastiera e' tutta zero, si puo' saltare il check tastiera



	if and(Image, 30) <> 0 then CambioArticolo

	let fP1 = 0 							'ma si devono comunque azzerare

	let fP2 = 0							'i flags

	let fP3 = 0

	let fP4 = 0

	goto SkipKbd



'	--------- cambio articolo ---------------------------------------------



#-> CambioArticolo

	if and(Image,mP2) <> 0 then			'ingresso attivo?

		if fP2 = 0 then					'da servire?

			if fP1 <> 0 then				'shift attivo?

				write ch GLAN, 0, "sxx"

				print "* scarto"

				let fSHIFT = 1

			else

				write ch GLAN, 0, "axx"

				print "* cambio articolo"

			endif

			let fP2 = 1					'servito

			gosub FeedBack

		endif

	else

		let fP2 = 0

	endif



'	--------- manutenzione ------------------------------------------------



	if and(Image,mP3) <> 0 then			'ingresso attivo?

		if fP3 = 0 then					'da servire?

			write ch GLAN, 0, "mxx"

			print "* manutenzione"

			let fP3 = 1					'servito

			gosub FeedBack

		endif

	else

		let fP3 = 0

	endif



'	--------- carico filato -----------------------------------------------



	if and(Image,mP4) <> 0 then			'ingresso attivo?

		if fP4 = 0 then					'da servire?

			write ch GLAN, 0, "fxx"

			print "* carico filato"

			let fP4 = 1					'servito

			gosub FeedBack

		endif

	else

		let fP4 = 0

	endif



#-> SkipKbd



'	--------- arresto / marcia --------------------------------------------



	if and(Image,mMARCIA) <> 0 then		'ingresso attivo?

		if fMARCIA = 0 then				'da servire?

			write ch GLAN, 0, "oxx"

			print "AVVIAMENTO MACCHINA"

			let fMARCIA = 1				'servito

		endif

	else

		if fMARCIA = 1 then				'da servire?

			write ch GLAN, 0, "lxx"

			print "ARRESTO MACCHINA"

			let fMARCIA = 0				'servito

		endif

	endif



'	se la macchina e' ferma, non si eseguono i test successivi



	if fMARCIA = 0 then MainLoop



'	--------- passaggio calza ---------------------------------------------



	if and(Image,mCALZA) <> 0 then		'ingresso attivo?

		if fCALZA = 0 then				'da servire?

			write ch GLAN, 0, "zxx"

			print "PASSAGGIO CALZA"

			let fCALZA = 1				'servito

			'print "Contatore:";count(1)

		endif

	else

		let fCALZA = 0

	endif



'	--------- rottura aghi ------------------------------------------------



	if and(Image,mRAGO) <> 0 then		'ingresso attivo?

		if fRAGO = 0 then				'da servire?

			write ch GLAN, 0, "xxx"

			print "ROTTURA AGHI"

			let fRAGO = 1				'servito

		endif

	else

		let fRAGO = 0

	endif



'	--------- rottura filato ----------------------------------------------



	if and(Image,mRFIL) <> 0 then		'ingresso attivo?

		if fRFIL = 0 then				'da servire?

			write ch GLAN, 0, "yxx"

			print "ROTTURA FILATO"

			let fRFIL = 1				'servito

		endif

	else

		let fRFIL = 0

	endif



	goto MainLoop



'--------------------------------------------------------------------------

'	emissione flash del led per feedback all'operatore

'--------------------------------------------------------------------------

#-> FeedBack

	gosub LedOn

	return



'--------------------------------------------------------------------------

'	LedOn - attiva led

'--------------------------------------------------------------------------

'	Comportamento del led:

'		- quando manca la linea o coda piena il led lampeggia

'		- quando tutto OK il led sta acceso

'		- quando si preme un pulsante il led si spegne per un attimo

'		  per far capire all'operatore che il tasto e' stato recepito

#-> LedOn

	out	SIOAC,5

	out	SIOAC,103

	return



'--------------------------------------------------------------------------

'	LedOff - disattiva led

'--------------------------------------------------------------------------

#-> LedOff

	out	SIOAC,5

	out	SIOAC,234

	return















'--------------------------------------------------------------------------

'	IniSys - inizializza sistema all'accensione

'--------------------------------------------------------------------------

#-> IniSys



'	----- dimensionamenti



	dim a$(50),b$(50),c$(50),d$(50), FromLan$(50)



	reset interrupt	clear				'azzera FIFOs



'	----- CTC / baud rate generators 	(CTC0 usato per la console)



	open osc 3, "C 1 D 101"				'baud rate generator per lan

	osc 3, 1								'(solo per basse velocita')



	open osc 2, "C 2 D 102"				'real time clock per MMT

	osc 2, 40 for switch					'(richiesto dai drivers)



'	----- contatore veloce dei passaggi calza - non e' utilizzato in quanto

'	      il sistema e' sufficentemente veloce per farne a meno. E' pero'

'		  riportato come esempio, nel caso in cui M5 dovesse essere montato

'		  su macchine aventi un segnale troppo veloce di passaggio calza.

'		  (in questo caso, pero', si deve rivedere un po' la logica del

'		  programma)



'	open counter 1,"C 3 D 103"

'	reset counter 1

'	counter 1,SI



'	----- driver GLANS2



	open ch GLAN, "GLANS2:.","S 1 D 106 C 107 V 107"

	ch GLAN to interrupt 2

	on interrupt 2 gosub ListenLan



	let MyId = and (inp(DIPSW), 127)

	print "Stazione n."; MyId



'	----- messaggi speciali al driver di rete - per passare dal clock hi speed

'		  a quello low speed (fino a 19200 baud), si deve spostare il jumper E1

'	      in posizione 1-2 e commentare la riga "clock :64" sottostante

'	      (ovviamente anche sul master deve avvenire identica predisposizione)



	write ch GLAN, MyId, "+"				'attivazione

	write ch GLAN, 1, "."				'ignora errori di coda piena

	write ch GLAN, 0, "="				'clock :64



'	----- varie

	autostart SI							'abilita autostart

	interrupt SI							'abilita interrupts GBASIC

	return

'--------------------------------------------------------------------------

'		     ROUTINES DI SERVIZIO INTERRUPT

'--------------------------------------------------------------------------

'--------------------------------------------------------------------------

'	ListenLan - servizio GLAN

'--------------------------------------------------------------------------

#-> ListenLan

	pop FromLan$

	print "Received: ";FromLan$

	return interrupt 2



#END

�
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|-------------------------------------------------------------------------------|

|Bill Of Materials for m5_a1.sch on Tue Feb 18 11:20:14 1997                    |

|-------------------------------------------------------------------------------|

|Item|Qty |Reference|Part Name     |Manufacturer  |Description                  |

|----+----+---------+--------------+--------------+-----------------------------|

|1   |1   |U3       |27C256        |TI TMS27C256  |32K X 8 BIT CMOS EPROM       |

|2   |1   |U4       |62256V        |HITACHI       |32K X 8 BIT HIGH SPEED CMOS  |

|    |    |         |              |HM62256       |STATIC RAM                   |

|3   |2   |U5-6     |74HC14        |              |HEX SCHMITT-TRIGGER INV      |

|4   |1   |U7       |74HC138       |TEXAS         |3-TO-8 LINE DECODER/DEMUX    |

|    |    |         |              |INSTRUMENTS,  |                             |

|    |    |         |              |INC.          |                             |

|5   |1   |U8       |74HC132V      |TEXAS         |QUADRUPLE 2-INPUT            |

|    |    |         |              |INSTRUMENTS,  |POSITIVE-NAND ST             |

|    |    |         |              |INC.          |                             |

|6   |1   |J2       |AMPM2\4       |AMP           |AMPMODU-II PCB MALE CONNECTOR|

|    |    |         |              |              |4 PINS                       |

|7   |1   |J5       |AMPMOD2\6     |AMP           |AMPMODU-II PCB MALE CONNECTOR|

|8   |1   |BT1      |BATTERY\SHO   |              |3.6V LITHIUM AXIAL BATTERY   |

|9   |1   |C12      |CAP\300,.1UF  |              |DECOUPL. CAP LEAD SPACING 300|

|    |    |         |              |              |MILS                         |

|10  |5   |C9-11    |CAP\300\5G,   |              |DECOUP LEADS SPACING 300 MILS|

|    |    |C23-24   |.1UF          |              |                             |

|11  |2   |C5-6     |CAP\MR04,33   |              |CAP RADIAL BODY: .200 X.100  |

|    |    |         |              |              |CENTERS: .100                |

|12  |6   |C1-2 C4  |CK06,0.1UF    |              |MILITARY RADIAL CAP BODY:.300|

|    |    |C8 C21-22|              |              |X .100 CENTERS:.200          |

|13  |8   |C13-20   |CK06,10nF     |              |MILITARY RADIAL CAP BODY:.300|

|    |    |         |              |              |X .100 CENTERS:.200          |

|14  |1   |J1       |CON\MODU2\2\V |              |2 POLE AMPMODU-2 VERTICAL    |

|    |    |         |              |              |MALE CONNECTOR               |

|15  |6   |C3 C7    |C\TANT,10uF   |              |TANTALIUM CAPACITOR .100     |

|    |    |C25-28   |              |              |CENTERS                      |

|16  |8   |Z1-8     |DIODEZ,C5V1   |              |Axial ss Zener w Alternate.  |

|17  |4   |U10-13   |FCD880        |FARCHILD      | DOUBLE OPTOCOUPLER          |

|18  |1   |U14      |ICL232        |INTERSIL      |RS-232 INTERFACE             |

|19  |3   |E2-3 E5  |JUMP2         |              |2-PIN JUMPER 100 MILS        |

|20  |2   |E1 E4    |JUMP3         |              |3-PIN JUMPER 100 MILS        |

|21  |8   |D1-8     |LED\3MM       |              |LED DIODE                    |

|22  |1   |U15      |MAX487        |Maxim         |RS-485 LINE RECEIVER DRIVER  |

|    |    |         |              |              |ESD PROTECTED                |

|23  |1   |U9       |MAX690        |MAXIM         |MICROPROCESSOR SUPERVISORY   |

|    |    |         |              |              |CIRCUIT                      |

|24  |1   |J3       |MODU2\8\2     |              |CONNETTORE AMPMODU2 2 FILE   |

|    |    |         |              |              |8+8 CONTATTI                 |

|25  |1   |J4       |MORS\3        |              |                             |

|26  |1   |R19      |R1/4W,120     |              |RES BODY:100  CENTERS:500    |

|27  |2   |R20-21   |R1/4W,120K    |              |RES BODY:100  CENTERS:500    |

|28  |2   |R17-18   |R1/4W,1K      |              |RES BODY:100  CENTERS:500    |

|29  |8   |R8-15    |R1/4W,1K8     |              |RES BODY:100  CENTERS:500    |

|30  |1   |R16      |R1/4W,330     |              |RES BODY:100  CENTERS:500    |

|31  |1   |R3       |R1/4W,560     |              |RES BODY:100  CENTERS:500    |

|32  |1   |Y1       |RESON,9.832   |MURATA        |3 TERMINAL CERAMIC RESONATOR |

|33  |1   |R1       |RSIP8,4K7     |              |                             |

|34  |2   |R5-6     |RSIP8P4R,1K   |              |SIP RESISTOR 8 PINS 4        |

|    |    |         |              |              |ISOLATED RESISTORS           |

|35  |1   |R4       |RSIP9P8R+5,470|              |SIP RESISTOR 9 PINS 8        |

|    |    |         |              |              |RESISTORS TO +5V             |

|36  |1   |R2       |RSIP9P8R+5,4K7|              |SIP RESISTOR 9 PINS 8        |

|    |    |         |              |              |RESISTORS TO +5V             |

|37  |1   |R7       |RSIP9P8RG,10K |              |SIP RESISTOR 9 PINS 8        |

|    |    |         |              |              |RESISTORS GNDED              |

|38  |1   |SW1      |SW\DIP16      |              |OCTAL DIP SWITCH IN DIP      |

|    |    |         |              |              |PACKAGE                      |

|39  |1   |L1       |VK200,???     |              |HF IMPEDANCE CENTERS:500     |

|40  |1   |Y2       |XTAL1\VERT,   |              |                             |

|    |    |         |9.832         |              |                             |

|41  |1   |U2       |Z80CPU        | ZILOG        | Z80 CENTRAL PROCESSING UNIT |

|42  |1   |U1       |Z80KIO        |              |                             |

|-------------------------------------------------------------------------------|

N.B. Vedere note su schema elettrico
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